che confermarla molto tempo dopo della lor pri-
ma erezione . Alcune finalmente di cotefte Zecche
ritrovanfi, le quali da’ Principi o Imperadori fu-
rono concedute con particolar: Diplomi a'Prelati;
ma comeche legittimi fieno i Diplomi fuddetti,
pure lunge dal vero s’ andrebbe | fe di ragione de’
Prelati ftefli quelle tali Zecche fi ftabiliffero. Im-
perciocche dalla Storia abbiamo ; cheallorché in-
utili, e vani fi refero gli Editti degl’ Imperadori :
le Zecche furono ufurpate daalcune Citté, né mai
pitt 2’ Vefcovi ‘cedute furono o reftituite . Mache
diremo de’ falfi Diplomi, che ingannano l'occhio
de’ pitt periti ? Negli antichi tempt {i provavano i
diritti delle Perfone, o per mezzo di teftimonj, o
di carte, e tutto fummariamente fenza certoefame.
E percheé non fumai nel mondo careftia né d; con-
tefe ne d'impofture, fin dal decimo Secolo dj falfi-
ficazione di carte memorie abbiamo . Un perito in
queft’ arte' vien nel Regno di Napoli nominato da
Ricavdo di §. Germano intorno al principio del Seco-
lo XIII'5 nel qual Secolo altro celebre impoftore
fiori in Romagna, il di cui proceflo fta in mano
d'un Cavaliere Letterato ‘di Pefuro . Pofteriormen-
te crebbe il numero degl’” Impoftori , né facile & il
dire qual Citta ne fia ftata efente . Quindinon po-
ca 'induftria adoprar conviene per'non ingannarfi,
€ particolarmente allora, che non tutte conven..
gono le circoftanze de’ tempi .

Non fapreidirio certamente , fe il metodo nel-
laStoria delle noftre Zecche da me adoprato fia il
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